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La trasformazione in atto è forte, i social media sono 
dei dispositivi del nostro tempo…. 

NON sono la causa del cambiamento, 
ma AMPLIFICANO un qualche cosa che era già in procinto di 
cambiare…. Non “è colpa del cellulare”, non è “colpa dei social”

Cosa vuol  dire far parte della 
 Generazione dei Touchscreen??
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… sembra che era tutto meglio, sembra che l'idea della nostra adolescenza è 
più nostalgica, che non realmente più positiva.

Molti concetti come telefonare in una cabina telefonica a gettoni, utilizzare il 
walkman, comprare la musica, i nostri ragazzi non le vivranno più: è 
fondamentale o è solo nostalgia??

Cambia il modo con cui percepiamo la 
tecnologia tra generazioni

Gli adulti spesso vi dicono...
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I nuovi media 
cambiano  il 

“paesaggio 
socio-culturale” 
in cui ci stiamo 
muovendo…. 

Educazione ai nuovi media
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La cultura mediale 

è diversa da 15 anni fa per 4 caratteristiche tipiche:
  PORTABILITA’:i dispositivi sono tecnologicamente evoluti, ma quello che li rende 

diversi e nuovi è il fatto di poter disporre di connessione alla rete in ogni luogo e in 

ogni momento.Tutta la pedagogia è cambiata, il controllo è molto difficile

Educazione ai nuovi media
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 INTERATTIVITA’:strettamente legate alla SOCIALITA’, sono 

molto interattivi. Nessun altro media era stato mai così 

iterattivo. Neppure internet alla sua nascita (Web 1.0)

Educazione ai nuovi media
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 PERSONALIZZAZIONE: “Oggi i media li indossiamo”, fanno parte di noi. Il 

cellulare è una parte di me, se l’anima è il luogo della memoria, delle cose più 

intime, oggi il cellulare non svolge anche tale funzione???? MAI i media erano stati 

così personali come oggi. Questo trasforma il nostro modo di fare 

comunicazione, modifica la nostra identità e il nostro concetto di essere e di 

organizzare le relazioni sociali.

Educazione ai nuovi media
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  AUTORIALITA’:  oggi facilmente comunichiamo, ma 

possiamo diventare anche AUTORI. Il sistema delle 

comunicazioni era fatto che per essere autori bisognava 

passare attraverso alla MEDIAZIONE degli APPARATI, solo 

così potevamo essere resi pubblici. Oggi TUTTI possono 

diventare autori, se oggi non c’è più mediazione

Educazione ai nuovi media
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 I cellulari sono facili da usare perché sono stati progettati 
proprio prendendo ad esempio le competenze e propensioni di 

iterazione dei bimbi.
Il vero problema è legato a queste 4 caratteristiche:

essere “social” è complesso, 
vengono messi in gioco attività relazionali che 

esulano dalle semplici capacità di utilizzo del mezzo. 

La competenza tecnica è la cosa più semplice, difficile invece è 
riuscire a gestire le attività relazionali e comunicative  

Educazione ai nuovi media
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Concretamente?

Alcun esempi di attività...
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Attività su Twitter: 
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Attività su Twitter:TW letteraturA 
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Attività su Twitter: esempio progetto “RingraziareVoglio”
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Attività su Twitter: 
esempio progetto “RingraziareVoglio”
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Attività su Twitter: 
esempio progetto “RingraziareVoglio”
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Attività su Twitter: 
esempio progetto “TWLAB”
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Attività su Twitter: il nostro “TWLAB”.. letterario
10 gruppi – 10 personaggi

Alessandro 
MANZONI

@ManzoniTL

Giacomo 
LEOPARDI

@LeopardiTL 

Ugo 
FOSCOLO

@FoscoloTL 
Alessandro
BARICCO

@BariccoTL 

Mauro 
CORONA

@CoronaTL 

Nuto 
REVELLI 

@RevelliTL 

Primo 
LEVI

@LeviTL 
Italo 

CALVINO
@CalvinoTL 

Umberto
ECO 

@EcoTL 

Dante
ALIGHIERI 

@AlighieriTL 
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Attività su Twitter: il nostro “TWLAB”.. filosofico
10 gruppi – 10 personaggi

@SOCRATE
@PLATONE
@ARISTOTELE
@GORGIA
@PROTAGORA
@DEMOCRITO
@PLOTIONO
@AGOSTINO
@ANSELMO
@ABELARDO



24

Attività su Twitter: regole



25

Attività su Twitter: regole
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Attività su Twitter: regole
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Attività su Twitter: risultati
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Attività su Twitter: risultati
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4 esercitazioni da fare con Instagram:

1-scrittura e rielaborazione di conoscenze - didascalia 
breve e lunga
#tb trowback hastag che significa...”ritorno al passato”....foto 
del passato legata al momento presente. 
Ci alleniamo con #tb con didascalia breve e lunga a raccontare 
qualche cosa di noi...

Tecniche di narrazione su Instagram
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1-scrittura e rielaborazione di conoscenze - didascalia breve e lunga

Tecniche di narrazione su Istagram
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2 - didascalia non uguale per tutti: 4/5 fotografie e su di queste i 
ragazzi devono scrivere le didascalie. Una cosa bella è che i ragazzi vedono i 

lavori di tutti e questo permette ai ragazzi di confrontarsi e di migliorarsi. 

Tecniche di narrazione su Istagram
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3- #senecaonista attività di 30 minuti a sorpresa :Seneca è caratterizzato dalla 
brevità delle sue sentenze. Su 8 sentenze del tempo fare delle fotografie e abbinare 

una didascalia. 

Tecniche di narrazione su Istagram
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4- creare dei meme...ovvero un immagine riconoscibile di un personaggio, 
in grado di esprimere il messaggio voluto legato alla didascalia. In questo 
caso l’attività è stata fatta su Montale

Tecniche di narrazione su Istagram
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E per le scuole secondarie di primo grado?

Tecniche di narrazione su Istagram
Utlizzo di PADLET e del 

linguaggio di 
INSTAGRAM come 

strument di 
comunicazione. 
E’ stato utlizzato 

PADLET per non aprirsi 
diretamente sul social. 

Si sono  insegnate 
metodologie per 

presentazioni veloci ed 
efficaci utlizzando 

vocaboli e struture 
appresi in lingua inglese. 
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E per le scuole secondarie di primo grado?

Tecniche di narrazione su Istagram
I ragazzi hanno leto le 
ricete scrite dagli altri 

gruppi e hanno inserito i 
loro comment 

immaginando di trovarsi 
sulla piataforma di 
Instagram. Hanno 

imparato ad utlizzare 
l’hashtag seguito da 

singole parole o 
combinazioni di parole 

concatenate per 
esprimere la loro opinione 
su quanto pubblicato dai 

compagni. 
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Screen Education- leggere gli schermi in senso critico:

I ragazzi sono dentro una narrazione continua, che passa attraverso 
il loro cellulare. Se con il cellulare vivono in una costante “narrazione” e 
si vive una costante relazione, come intercettare come docenti 
questo loro mondo?

La narrazione è al centro dei loro consumi culturali, dai 
videogiochi, ai social, ai video di youtube, ecc. 

Come portare questo materiale nel contesto scolastico?
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Screen Education- leggere gli schermi in senso critico:

Video - “Stella” - Gabriele Salvatores 

 https://www.youtube.com/watch?v=ghiGQXtYKS0

Dopo aver guardato il video ci domandiamo:
 Che formato utilizza? Cortometraggio 
 Che cosa racconta? Tema-Trama-Personaggi
 Come lo esprime? Codici visivi  sonori – Monitoraggi .- Effetti 

narrativi
 Perchè? Pragmatica comunicativa – Percezione di chi guarda – 

Interpretazione argomentativa.

https://www.youtube.com/watch?v=ghiGQXtYKS0
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Screen Education- 
leggere gli schermi in senso critico:

Perchè pensare qualche cosa di sbagliato e poi capire la chiave di 
lettura? 
Perchè possiamo sensibilizzare gli studenti ad avere punti di vista 
differenti. 
Utilizzare i media per far vedere punti di vista differenti e punti di 
partenza differenti. 
La screen education non è dare la chiave di lettura corretta, 
l’importante è esprimere un giudizio argomentando, proporre una 
prospettiva, rigore analitico. 
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Screen Education- 
leggere gli schermi in senso critico:

Un altro esempio di video da utilizzare con gli studenti:

Video – Trailer  “Un bacio”  
https://www.youtube.com/watch?v=k4jzO1qf2-w

Il docente dovrebbe farsi queste domande:
 Dove lo trovo? - Saper cercare – saper scegliere
 Come lo uso? Testualità-Consumi culturali – Pratiche discorsive
 A cosa lo collego? Realtà fattuale – Contesti mediali – Ermeneutica 

dei saperi.
 

https://www.youtube.com/watch?v=k4jzO1qf2-w


40

Screen Education- 
leggere gli schermi in senso critico:

Dovremmo stimolare negli studenti 
la capacità di trovare continuamente dei significati. 
Queste domande esulano dal media scelto 
per la singola attività didattica.

Dobbiamo inserire nelle prassi curricolari le pratiche 
narrative differenti. 
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